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CRISI COMUNALE
Chi ne uscirà a testa alta:
il Sindaco, le liste civiche,

Sel o il PD?
 Perchè non fu fatto

l'apparentamento al 2° turno nel 2013?
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in onda nel Majg Notizie
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Luigi Maiulli Direttore Responsabile

CRISI COMUNALE
Chi ne uscirà a testa alta: il Sindaco, le liste civiche, Sel o il PD?

 Perchè non fu fatto l'apparentamento al 2° turno nel 2013?
Il Pd di Acquaviva delle Fonti il 16 dicembre dichiarava di farsi portavoce del
malessere diffuso dei Cittadini, mentre il Sindaco Carlucci il 19 dicembre riferiva
di aver incontrato a Bari Michele Emiliano alla presenza di Nettis, Longobardi,
Romanelli e Pellecchia concordando con il Presidente l'azzeramento politico
immediato e la convocazione di un tavolo, in 48 ore, per un nuovo esecutivo.
Il Pd il 27 dicembre comunicava di ricevere attacchi dal fuoco amico, di una Città
che segnava il passo e di non aver richiesto nessun assessorato. Il Pd invitava
il Sindaco a rappresentare l'intera Città e non il cerchio magico di cui era diventato
ostaggio. Carlucci rispondeva che il Pd di Acquaviva gettava benzina sul fuoco
ed insultava le persone vicine all'Amministrazione comunale. L'8 gennaio 2016 il
Consiglio comunale di Acquaviva respingeva la mozione di sfiducia al Sindaco
presentata dalla minoranza. Ma la riflessione è molto semplice: "Per quale motivo
il Sindaco e le forze politiche che lo hanno supportato hanno chiesto l'appoggio

di quei soggetti da cui si sarebbero dovuti tenere a debita distanza visto che l'elettorato non li aveva premiati e che
rappresentavano il vecchio modo di fare politica?". La Città ha bisogno di un rapporto leale e costruttivo tra il Palazzo
ed i Cittadini. Abbiamo intervistato il Consigliere Carmela Capozzo che svela i retroscena della campagna elettorale
del 2013. L'Approfondimento con Carmela Capozzo anche sul sito www.telemajg.com e su You Tube
youtu.be/RwJ6IBwZg4M. Tra l'altro si sofferma sulla dichiarazione del Consigliere Chimienti che parla
di "interessi leciti o illeciti" ma senza fare chiarezza su tale importante esternazione!

Sui lavori consiliari abbiamo ascoltato l'ingegnere Claudio Giorgio che ha sottolineato l'incoerenza del PD poiché
alcuni consiglieri comunali del Partito hanno riferito in aula di un'amministrazione comunale insufficiente ma
hanno votato   contro la sfiducia al Sindaco. L'approfondimento con Claudio Giorgio sul Consiglio Comunale di venerdì
08/01/2016 ed in particolare sulla mozione di sfiducia al Sindaco e la scuola rurale in contrada "La Cimaglia".
Giorgio ha messo in evidenza l'ambiguo comportamento del PD che ha criticato il Sindaco, ma ha votato a suo favore.
Sul sito www.telemajg.com e su You Tube l'intervista al consigliere Giorgio: youtu.be/zmU0ULFuaZo.

Per saperne di più sui fatti che riguardano il Partito Democratico abbiamo intervistato l'avvocato Angelo Maurizio,
referente della corrente che fa capo al Consigliere regionale Marco Lacarra, che dopo il brevissimo editoriale riguardante
le numerose proroghe su proroghe di questa Amministrazione comunale sui servizi di: illuminazione pubblica, canile
comunale, trascrizione sedute consiliari, pulizia sedi comunali, ha risposto a diversi interrogativi, tra cui: "Ma cosa vuol
fare il PD? Ci fanno o ci sono, la provocazione del Direttore! Ma al tavolo delle trattative chi partecipa? E come mai le
dichiarazioni sono sempre discordanti! Chi dice la verità il Sindaco o il PD!". Per rivedere l'intervista sul sito
www.telemajg.com e su you tube: youtu.be/2UcyIxYsEsw.

Ma già da giovedì 14 gennaio alle ore 14:25 una intervista eccezionale chiarirà alla cittadinanza altri lati oscuri di una
crisi politica amministrativa di cui non tutto trapela. Majg Notizie in onda alle ore 14:25 - 16:30 - 19:30 - 22:00 e venerdì
15/01 alle ore 13:00 o in qualsiasi momento sul nostro sito www.telemajg.com, nella sezione Majg Notizie o
su You Tube - TeleMajg: www.youtube.com/channel/UCCArzej3nMvM67v0YjcBlpQ.
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COMUNICATO DEL PD ACQUAVIVA DEL 16/12/2015
Sono passati quasi due mesi dall'inizio della crisi politica
in seno all'amministrazione comunale di Acquaviva, ma al
di là delle frasi di circostanza e delle asserzioni di principio,
pare che si voglia continuare a vivacchiare pur di
preservare le poltrone, come se l'interesse particolare
abbia la precedenza su quello collettivo. Noi del Partito
Democratico abbiamo avuto il coraggio di farci portavoce
del malessere diffuso nei cittadini e di aprire la crisi
ritirando la nostra delegazione assessorile, dimostrando
così di non essere legati al potere per il potere. Abbiamo
tentato più volte di ricomporre i cocci, invitando il sindaco
Carlucci a rivedere un'amministrazione che lui stesso aveva
definito mediocre, ma i nostri inviti sono sempre rimasti
inascoltati. Basta aprire gli occhi per vedere quanto il paese
sia abbandonato a se stesso e quanto gli sforzi del governo
siano indirizzati verso scopi puramente propagandistici.
Sarebbe opportuno uscire dai circoli ristretti di amici
e parenti per accorgersi del montante malcontento.
Abbiamo chiesto al sindaco di ritirare le deleghe agli
assessori e nominarsi una giunta nuova, nel tentativo di
rinnovare il patto con gli elettori. Gli abbiamo chiesto di
individuare, insieme alla città, alcuni obiettivi programmatici
da conseguire prima della fine del suo mandato, ma il
risultato è stato nullo. A questo punto abbiamo indicato

anche la composizione di una giunta costituita da acquavivesi
di alto profilo e di comprovata esperienza presi all'esterno
dei partiti e capaci di tirare fuori il paese dalle paludi in cui
si trova ormai da troppo tempo, ma ancora una volta il
sindaco si è voltato dall'altra parte. Non capiamo dunque
quale sia il freno che costringe questa amministrazione
al totale immobilismo al di là delle parodistiche trasmissioni
delle giunte comunali. Fino a quando si pensa di poter
resistere con un organo di governo monco, non legittimato
dal Consiglio Comunale, con assessori a tempo determinato
e perciò impossibilitati a pianificare l'azione amministrativa?
Le chiacchiere stanno a zero, si governa con gli atti:
invitiamo nuovamente il sindaco a decidere, per una volta,
fuori dalla sua consorteria e ad aprirsi finalmente alla
città. Questa è l'unica via possibile per uscire dalla mediocrità
e cominciare a costruire un paese in grado di tornare a
competere con i più floridi comuni della città metropolitana.
Il tempo passa, non si partecipa più ai bandi, si cerca di
gestire l'ordinario in modo raffazzonato. Il Partito
Democratico richiama nuovamente il sindaco alle proprie
responsabilità e lo invita a riflettere sulla sua reale volontà
di risolvere la crisi. Ma quanto i cittadini saranno disposti
ancora ad aspettare la tanto agognata inversione di
rotta?

POST DEL SINDACO CARLUCCI DEL 19/12/2015
Oggi ho incontrato a Bari il presidente della Regione Michele
Emiliano alla presenza del segretario Giovanni Nettis e di
altri rappresentanti del Partito Democratico, dei segretari
di Viva, Francesco Longobardi, di Sel, Lino Romanelli e
di Nuova Acquaviva, Luisa Pellecchia. A partire dalla
considerazione che sarebbe grave portare il nostro Comune
a una caduta prematura dell'amministrazione, si è deciso

di fare un passo avanti sulla strada della risoluzione
della crisi. Pertanto, si è concordato con il presidente
Emiliano l'azzeramento politico immediato della giunta
comunale e la convocazione di un tavolo che porti nel
giro di 48 ore a un nuovo esecutivo. Per questo convoco
un incontro con i segretari dei partiti della maggioranza
per domani nel mio ufficio.

POST DEL SINDACO CARLUCCI DEL 23/12/2015
In mattinata ufficializzerò le mie dimissioni. Questa mia
decisione arriva dopo l'ennesima porta sbattuta in faccia
a un tentativo di dialogo da parte del segretario del Pd
Giovanni Nettis. Non è servito a niente nemmeno il quarto
azzeramento della giunta (il primo a inizio novembre, il
secondo il 4 dicembre, il terzo sabato concordato con il
presidente della Regione Michele Emiliano, infine quello
definitivo di due giorni fa). Ho dato la mia disponibilità

anche a una giunta del tutto nuova, come mi veniva
chiesto dal Pd, purché mi venissero forniti i nomi dei nuovi
assessori proposti dal Pd e si dimettessero tutti coloro i
quali ricoprono cariche in maggioranza, ma non ho avuto
risposte. Il Pd, che ha tentato nei giorni scorsi (invano) di
concordare con l'opposizione un ordine del giorno in
consiglio, non vuole più far parte della mia maggioranza.
Ne devo prendere atto e rassegnare le mie dimissioni.

COMUNICATO DEL PD ACQUAVIVA DEL 27/12/2015
Quando si vuole risolvere una situazione critica si è soliti
lasciarsi guidare dal raziocinio, dalla calma e dall'ascolto
delle ragioni altrui. Ad Acquaviva invece, con l'acutizzarsi
delle difficoltà in seno all'amministrazione comunale, si è
infittita la serie infinita di attacchi di fuoco amico, con
l'unico obiettivo di scaricare sul Partito Democratico la
responsabilità della crisi. Tutto ciò lasciando intendere
che i propositi del PD non fossero dettati dalle condizioni
in cui versa la nostra città, un paese abbandonato a se
stesso che continua a segnare il passo nei confronti delle
realtà più vicine, ma da altre ragioni insinuate
subdolamente. Veniamo infatti accusati di pretendere

assessorati, ma non abbiamo mai avanzato richieste di
questo tipo, allo stesso tempo non c'è traccia dei quattro
fantomatici azzeramenti della giunta - mai accaduti - e
non conosciamo neppure quali sarebbero le proposte del
sindaco, che continua a ribadire di non voler cambiare la
compagine di governo nelle sedi istituzionali, ma che
dichiara il contrario sui giornali. Avendo letto tutta una
serie di dichiarazioni confuse, sparate ad alto zero e
in maniera del tutto strumentale contro i nostri rappresentanti,
ci vediamo costretti a ribadire quanto stiamo ripetendo
da due mesi, sebbene si continui incomprensibilmente a
fingere di non capire. Segue
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Lo facciamo quindi in maniera semplice e schematica,
così da non lasciare spazio a fraintendimenti o
incomprensioni. Il Partito Democratico chiede: - l'impegno
a onorare tutti quegli importanti punti programmatici
finora inspiegabilmente ignorati e per i quali tutta la
maggioranza ha chiesto e ottenuto il consenso in campagna
elettorale; - una giunta nuova e capace di raggiungere
quegli obiettivi senza tentennamenti. Qualora il sindaco
lo ritenesse, siamo anche disponibili ad accettare una
giunta tecnica, costituita da uomini e donne presi al di
fuori dei partiti e dotati di spiccate qualità e innegabili
capacità. Abbiamo dichiarato pubblicamente, e lo
ribadiamo, che non abbiamo intenzione di mandare a casa
questa amministrazione, ma qualora dovesse essere ancora
disattesa la nostra richiesta di inversione di rotta resteremo

fuori dalla maggioranza e voteremo tutti i provvedimenti
che riterremo utili alla città, così come abbiamo sempre
fatto. Se davvero il sindaco ha a cuore le sorti di questa
amministrazione, e ha a cuore le sorti della città, parta
da questi punti e risolva al più presto la crisi, invece
di lanciare invettive contro chicchessia o armare
il braccio ai membri della sua consorteria. E se davvero
il sindaco ha già accettato queste nostre richieste, come
da lui stesso dichiarato, siamo disposti da subito a porre
fine a questa triste pagina della politica locale.
Ora è del tutto inopportuno porre in essere azioni
demagogiche e populistiche, ma è necessario che il primo
cittadino diventi il sindaco di tutta la comunità
acquavivese e non il semplice leader di un cerchio
magico di cui è diventato ostaggio.

POST DEL SINDACO CARLUCCI DEL 27/12/2015
Il Partito Democratico di Acquaviva continua a gettare
benzina sul fuoco, parlando delle persone che si
riconoscono intorno all'amministrazione da me presieduta
come di una "consorteria". Insultano sapendo di insultare.
Offendono sapendo bene che le consorterie, ovvero
i gruppi organizzati intorno a interessi leciti o illeciti,
io li ho messi alla porta, li ho allontanati da Palazzo
De Mari. Stanno giocando ancora una volta

pericolosamente con il futuro di questa città, regalando
un'altra stagione di instabilità a chi tutti i giorni deve
confrontarsi con la Pubblica Amministrazione per risolvere
i suoi problemi concreti. Ciò nonostante invito tutti a usare
il linguaggio della pace con i militanti e gli iscritti del
partito democratico, pur sapendo che alcuni dei loro
dirigenti hanno la mente accecata dall'odio
e dal rancore.

POST DEL SINDACO CARLUCCI DELL’8/01/2016
Non è passata la mozione di sfiducia contro di me, grazie
al voto compatto di tutta la maggioranza. Ora sono pronto
a ritirare le dimissioni e a chiudere la crisi con il Pd.
Qualunque sarà la soluzione, spero solo che serva a
migliorare le condizioni di chi oggi, pur mettendocela tutta

per uscire dalla sua situazione, ha difficoltà a trovare
una casa, un posto di lavoro o il minimo essenziale
per vivere una vita dignitosa. Ricordiamocelo sempre,
in ogni momento.

ASSEMBLEA DEL CIRCOLO TERRITORIALE PD DEL 12/01/2016
Lo scorso 12 gennaio l'assemblea del Circolo territoriale
cittadino ha deliberato di rigettare al mittente la proposta
di una giunta parzialmente rinnovata e quindi ha ribadito
la linea già precedentemente annunciata ossia una giunta
comunale composta da nuovi soggetti, di cui due di
sesso femminile, così come previsto dalla legge, con un
programma  dettagliato di fine legislatura. L'assemblea
è stata presenziata dalla dottoressa Francesca  Pietroforte

per la indisponibilità del segretario Nettis e, come non si
vedeva da tempo, con la partecipazione di moltissimi
simpatizzanti e tesserati. Ma cosa succederà ora?
Il deliberato quando sarà presentato al Sindaco e si darà
finalmente un termine a questo confronto che dura da tre
mesi evitando alla cittadinanza uno spettacolo indecoroso
di cui non si comprende chi ne è responsabile!
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